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Il ruolo delle indagini strutturali nella verifica della 
sicurezza delle costruzioni esistenti  

Seminario:
Laboratori per prove e controlli sui materiali da 
costruzione su strutture e costruzioni esistenti

Ing. Stefania Arangio

Consigliere Tesoriere Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma
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Inquadramento
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Piano interrato
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ALTRA PROPRIETA’

Piano terra
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Piano primo
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Piano secondo

11



12



7

7

6

6

Danneggiamento:
Spinta di archi non contrastati
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Danneggiamento:
Volte con spinte non contrastate
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Danneggiamento:
Volte con spinte non contrastate
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Piano primo

Piano primo

Danneggiamento:
Volte con spinte non contrastate

Pareti non ammorsate
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Piano primo

Piano primo (saggio)

Danneggiamento:
Volte con spinte non contrastate

Pareti non ammorsate
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Piano primo

Piano primo

Cattiva qualità della tessitura muraria

Pareti non ammorsate
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Cattiva qualità della tessitura muraria

Fotografia 2 – Interrato Fotografia 3 – Interrato
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Fotografia 6 – Piano terra

Fotografia 7 – Piano terra
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Fotografia 17 – Piano primo

Fotografia 18 – Piano primo

Cattiva qualità della tessitura muraria
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Fotografia 4 – Piano terra

Fotografia 5 – Piano terra

Cattiva qualità della tessitura muraria

27



Fotografia 8 – Piano terra

Fotografia 9 – Piano terra

Cattiva qualità della tessitura muraria
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Fotografia 17 – Piano primo

Fotografia 23 – Piano primo

Cattiva qualità della tessitura muraria
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E = valore medio = 870 MPaLC1
LC2

NTC 
2008

NTC 
2018



Modi di vibrare della struttura

???
Periodi propri molto elevati

E’ necessario indagare sugli input del 
modello 

E = valore medio = 870 MPa

Analisi dinamica lineare della costruzione
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Viene effettuata una campagna di misure di microtremore ambientale, con la tecnica SSR

(Standard Spectral Ratio) all’interno del manufatto, avente come obiettivo quello di ottenerne la

caratterizzazione dinamica, estraendo attraverso il rumore ambientale significative informazioni

sulle condizioni strutturali, e verificare se esistano eventuali fenomeni di risonanza con il

terreno su cui è edificato.

Il rumore sismico ambientale è una sorgente di eccitazione per la risonanza sia del sottosuolo sia

delle strutture e mediante l’utilizzo di opportune tecniche d’indagine è possibile ottenere

informazioni sui sistemi risonanti da esso sollecitati.

Analisi modale operativa
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(Indagini svolte dal dott. geol. Di Francesco)
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(Indagini svolte dal dott. geol. Di Francesco)
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(Indagini svolte dal dott. geol. Di Francesco)

1° modo: T=0,278 s
2° modo; T =0,23 s
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T1 = 0,278 s

(Indagini svolte dal dott. geol. Di Francesco)
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(Indagini svolte dal dott. geol. Di 
Francesco)

Tsuolo = 0,33 s !!!! Possibilità di 
fenomeni di risonanza
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T =0,3s

T =0,79s

Riflessioni sul periodo proprio e l’input sismico
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Martinetto piatto doppio
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E martinetto1 = 2028 Mpa

E NTC = 870 MPa
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Modi di vibrare della struttura con il valore di E fornito dai martinetti
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!!! ATT!!
Per utilizzare il valore sperimentale del modulo elastico è necessario arrivare a un livello di conoscenza LC3

NTC 
2008

NTC 
2018
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Conclusioni

• Le strutture esistenti in muratura presentano caratteristiche peculiari e spesso è complesso

determinare caratteristiche meccaniche dei materiali che siano effettivamente

rappresentative del comportamento della costruzione

• L’analisi modale operativa permette di individuare le forme modali e le frequenze

principali delle strutture (e delle infrastrutture) e permette anche di comprendere eventuali

fenomeni di risonanza

• I parametri meccanici possono essere variati al fine di ottimizzare i modelli di calcolo (ed

evitare errori di modellazione)

• Le evidenze sperimentali possono suggerire indagini in sito aggiuntive
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stefaniaarangio@gmail.com

s.arangio@ording.roma.it
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